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L’EGISLATURA xvn R la SESSIONE — bISCUSSIONI — TORNATA DEL 28 GE’NNAIO 1892

un porta,to delly Iesma del pensmro (B’z Mde),'

siE 8

p11‘1 ‘éhé ' della lesina della talscal
I Slo‘nof ﬂnmstrd ha 0Sservato ancora iche
la ques”omne B p1cc1na ‘ma non pud ‘essere

piceiha una' ' uestiond ‘quando ¢’ & dimenzo -
il decoro della ra,p resentanza dl an Oomune '

Gt

(Riirors o Qéstird, - Ianmzwm)
_Presidenfe. Continui, onorevole Tmbriani.”
Imbnam "M permettano Compréﬁdd’ be-

1issitio’ coloro ¢he ‘fanne rumore; 1i o v1st1

voi ¥oleté' ‘cle 1 bilanoi dei Cornuni*siatio
comp'latl “dai Commlssau regi, come vorreste

che 1 ’bﬂanci delta” nazione fossero compllatr
dai’ mlnistli Senza ebsere sottopostl a quesha,‘
ombl‘a a1 controflo paﬂlanﬁentar e
" Cappellii Quidsts’ 16" dies Tty 0 o
Presidente. Non interrompa. b
*'Iibriani No! Colivsco 1 vostr sentimenti,
sigmor’ marchesé’@a,ppelh To chiedo, poi, al
Vondrevole' ministro-della marina se egli-do~
veva farel 1'4) ologla della, cortesia del depu-
tato’ Turl ¢he~ 10 Gonioges’ ‘direttamente g col
quale séno i oftime’ rélazmnl personali (Sz
mde) nén' politiche: R e
Quando un"ideputato pmla dalla %rlbuna,,
deve parlare secdiido “iT* propmo dovete; obiet-
tivainernits. ‘Sé un alﬁlGiSblmO mio ‘sedesse’ al
bancs del” Mlnistero‘ """ ' direi; forse; tbultito
cio" ché 'penso, ¢ ‘tuttd' ¢id’ che debbo dire?
E non 6 'dics spesso; ad alouni-dei presen’m
mmistm ‘col quali-Son6'in reldzioni cordiali?
I am101z1a ‘Hon deve vietarel di ademplere al
propuo ddvers, i’ ogni modo. R A
‘Ot lonmevole i (81, troppo -cortese;’
certe’ vol‘né o dvets bert> quahﬁea’oo“specml—
nen ’,tome depu’cato ey’ troppo cottese; 1o
amo 'meglio " gome" ‘ot ammiraglio),” comé‘
contmmmu‘a:(*110J veiﬂso”una rappresentanza
mumcipale non §i'e mos‘ora’oo cortedé! Questo
& il fatto vers ¢ la voétm glUstlﬁcamoné 4l ri-
guardo*rlon giova.
‘C6me’ caplte bene o' e Al caso 'di” ple-’
sentar mOZlOnI : (S’z’ pide) ™ T nmaslie
""‘V.'o' ' Non b fnéndheiebbe altrg! e
lmbﬁam quebta si¢he sarebbe uiia ‘cosa’
: fuor dl posto ‘ma’® bene che di quiesta tri-
buna s1 parh al pa,ese in’ questo séngo, ‘e che
11 pa,ese conosca certl fa‘ttl Ed 16 vdrrei che’
: Cufficiali] ooloro ‘ehie
He' pub’bhche 4d usare'{ massitii’
mgua,rdl Wersd 1 Gorpieldttivi, verss® coloro
cher app1 esentano Teghl] inénté 1eg1tt1mamente,
il pacse ed i loto arministrati.
' Nou aggiungo’ altro: il paese wapra ben
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gitdicare da qual parte s’ﬁla la ragwne (Bene
‘o sinistrd). B

De Saint-Bon, mzmstro della marmema Ch1edo‘

di parlare.
‘Presidente. Parli’ pure.
“De' Saint-Bon, ministro: della mm‘mema L’Qno-

revole Imbmam dice - che, mel ‘bhollore della .
1mpI‘OV’VISaZIOIle, non essendo < assyefatto 1o

o ‘parltaretin pubblico, il mio pensiero &
stato tradito dalla parola. Puo essere. fo, ono-
revole Imbriani, non faccio la - professione
d’oratore; (S ride) nomn faccio la’ professione
di arringare; ogni giorno, il'Parlamento; sono
un' semplice; mesching marinaio,: assuefatto
a tirar le funi, e mient’altro;
pud essermi‘accaduto quello che Ella dice. Ma
‘la parola, da lel 1“1mproveratam1 come esage-
razione, “conviene sia bene!intesa. ' :

Chi prepara un eserclto; un’armata; la pre-
parw hélla' previsione 'di- una guerra piv o

‘men¢ Tontana. Per conseguenza il preveder' '

la guelra, per un “soldato, deve éssere il suo
‘pensiero ogui giorno. Om non eredo ‘¢he, di-
‘cendo cost, 1a parola abb’m tmdlto il ‘mio
pehﬂer ‘

Imbriam Alla v1g111a ‘ha detto'

' De Sait-Bon, ministro delld marineria. Forse

“alldigilia, si: questo deve essere sempre il

‘sentimento di ogni militare. Domani pud
lessare 1l wiorno della’ battaglia ;. fovke  sara.
(Bravo! a destra). ])11"11’(11‘1@5-il-J mio pensiero
‘non & stato tradito dalle mie parole

Ma nonf’per Filevare! siiplueota: ¢6sa avrei
‘ripreso a parlare, sibbene per far notare che
‘dallarisposta dell’onorevolé’ Tmibriami iquesto
vllsulta. che la’ sola mancanza i riguardo

,commessa dall’ammiraglio Turi, secondo la

.versione dell’onorevole Imbriant, verso:il sin-

“daco di- Gallipoli; sia ‘statai-quella di mon
‘aver risposto:ad un telegramma,:

. Ora, su questo gludlchl come’vuole 1’ono-
revole Imbllam ma 1o credo ichesla mia di-
sposizione, a cui si obbedisce, di- nsparmlar
tutte le piccole spese, in tutte le occasioni, sia
L und dEsposizione. Ltoma; sd:AL oontlammlragho,

‘mio dipendente, ha fatto il proprio dovere ad

‘applicarla. Ritengo poi chela inia narrazione -

" chiara éd ésatta delle cose, che io- confermail

“anche’ con ‘docutmenti, non sia una piccineria;
_une piceineria puo- esser ‘quella di- portare
' davanti al Parlamento unia questione di siffatta

‘natura (Benissimo! @ destra).

Imbriani. Chiedo di parlare per fatto per-

" sonale. '

(8¢ ride) quindi:
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